
 
 
 
 

Allegato 3​
 

Come presentare il One-Pager alle famiglie 
 
Durante le assemblee di classe, è fondamentale "smontare" il pregiudizio che il disegno 
sia un'attività di serie B. Ecco i punti chiave per convincere i genitori della validità di 
questo metodo: 
1. Il "perché" pedagogico (in parole semplici) 
Spiegate ai genitori che One-Pager non è un disegno libero, ma un "pensiero visivo". 

●​  "Quando vostro figlio crea un One-Pager, sta facendo un'operazione difficilissima: deve 
leggere, capire, scegliere le informazioni più importanti e decidere dove metterle sul 
foglio. È molto più faticoso che copiare una pagina dal libro!" 
2. Sviluppo dell'autonomia di studio 
One-Pager è il primo passo verso il metodo di studio personale. 

●​ Insegniamo ai bambini a non essere "ripetitori passivi", ma "organizzatori di idee". Questo 
li aiuterà moltissimo alle scuole medie, quando dovranno affrontare testi molto lunghi e 
complessi. 
3. Un ponte per l'esposizione orale 
Mostrate ai genitori come One-Pager diventi una "mappa parlante". 

●​ Incoraggiateli a casa: "Non chiedete a vostro figlio 'Cosa hai studiato oggi?', ma ditegli 'Mi 
spieghi il tuo One-Pager?'. Vedrete che, seguendo i suoi disegni e le sue frecce, riuscirà a 
fare un discorso completo e logico senza bloccarsi." 
4. Valutazione trasparente 

●​ Spiegate che il giudizio non riguarda quanto il bambino sia un "bravo artista", ma quanto 
sia stato capace di sintetizzare i contenuti e di essere ordinato e preciso. 
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